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Il Vicenza 
supera 
anche 
V esame 
di Marassi 

Uno 0-0 che. alla fine, non scontenta nessuno 

senza 
Di Marzio: «Abbiamo giocato abbastanza bene, anche se questo non basta per aspirare 
a qualcosa di più » - Farina : « Un punto prezioso ; conquistato su un campo difficile » 

GENOA-VICENZA — L'allenatore biancorosso Ullvlerl pare 
soddisfallo. . \ 

GENOA: diradi; Gorin, De 
Giovanni; Lorlnl, Onofr4 
DI Chiara; Tacchi, Manu* 
li, MusleUo, Odorizzi, Rus
so. N. 12 VavoU, n. 13 Boi-
to, n. 14 Fojadelll. 

VICENZA: Bianchi; Bombar. 
di, Marangon; Redegbieri, 
Santln, Mlanl; Mocelllh 
(dal 22' del s.t. Cacciatori), 
Sandreanl, Zanone, Galasso, 

- Rosi. N. 12 Zampare, n. 14 
Erba. 

ÀRBITRO: Benedetti di Ro-
; ma. ••• 
~ NOTE: splendida giornata 

di sole. Spettatori 20 mila 
circa di cui 13.080 paganti per 
un incasso di lire 54.833.000. 
Ammoniti Odorizzi e Miani. 
Angoli 8-5 per il Genoa (3-4). 
Niente _ controllo antidoping. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Decimato dalle 
squalifiche per le intemperan
ze un po' troppo frequenti 
ttei vari Manfrin, Giovannelli 
e Nela, 11 Genoa non è riu
scito ad andare oltre il pa
reggio casalingo contro .11 Vi
cenza, a sua volta privo pe
rò. per infortunio, di due va
lidi elementi come lo stop-
per Geli! ed il centrocampi
sta Sanguin. . 

Un risultato giusto, a ben 
guardare, che premia in e-
gual misura l'impegno dei 
rossoblu e le piacevoli geo
metrie dei biancorossi. Ha 

avuto una buona occasione il 
Genoa< per segnare, ed ha in
vece colto un palo; una oó-
caslonlsslmàiba, avuto a sua 
volta il Vicenza, ma il suo 
cannonière , Zanone, che si è 
trovato a tu per tu. con 1' 
estremo difensore, avversarlo, 
non ha saputo approfittarne, 
calciando maldestramente.'-:a. 
lato. Quindi, nessun ramma
rico, in definitiva. : -,-. '..̂  v. 

DI Marzio,' tecnico rosso
blu, aveva annunciato grossa 
battaglia, affermando che il 
Genoa, nonostante - le assen
ze, non si sarebbe acconten
tato del pareggio, ma' avreb
be cercato con tutte le sue 
forze la vittoria: Le forze 11 
Genoa le ha .effettivamente 
gettate nella mischia, ma evi
dentemente non sono suffi
cienti a produrre vittoria; 
specialmente - contro un Vi-. 
cenza bene Impostato in ogni 
punto del campo.e pronto a 
rintuzzare con ' eccezionale 
prontezza e pericolosità tut
te le offensive avversarie. 

Come tutte le squadre che 
arrivano a Marassi, anche il 
Vicenza ai presenta più geo
metrico, più manovriero, più 
organico e .sicuro nei movi
menti, sempre iben coordina
ti e apparentemente preordi
nati. Cpn ' manovre spesso 
molto larghe, tendenti allo 
sfruttamento massimo delle 
fasce laterali; la'squadra di 
Ullvleri, si porta con pochi 
passaggi ed una disinvoltura 

straordinaria in posizione di 
cross Insidiosi, oppure a li
berare qualcuno al centro, 
quasi sempre lo sgusciente 
zanone, che è stato però sor
preso spesso in posizione di 
fuori gioco oppure è stato 
bloccato dalla non sempre at
tenda - difesa, rossoblu. 

Il Genoa, contro questa 
squadra, il cui valore si spec
chia giustamente nel secon
do posto che occupa In clas
sifica, si è battuto alla soli
ta maniera, con tanto entu
siasmo e molta aggressività, 
cui corrispondono purtroppo 
scarsa precisione e difficolta 
nelle geometrie. Ha però u-
gualmente accontentato 11 suo 
allenatore che alla fine ha 
dichiarato: « Abbiamo giocato 
abbastanza bene; meglio nel
la seconda parte comunque, 
perché abbiamo aggredito con 
determinazione. L'Importante 
è che 1 tifosi non si'siano 
annoiati, come avevamo pro
messo alla vigilia. Purtroppo 
è mancato il gol. E questo 
è il nostro maggiore difettò: 
se questo reparto potesse-ap
pena aumentare 11-rendimen
to, potremmo davvero aspi
rare al risultati che 1 tifosi 
hanno sempre desiderato. Co
si, purtroppo, tutto quello 
che arriva in più di una onè
sta tranquillità è trovato». 

Soddisfatti del pareggio, In 
definitiva, anche i vicentini, 
il cui presidente Farina ha 
detto:.: « Potevamo segnare, 

ma potevano farlo anche lo
ro. E dobbiamo dire grazie 
al nostro portiere se, alla 
fine, abbiamo conquistato un 
punto su un terreno che non 
deve essere' poi tanto ospi
tale, in quanto a regali »... 

La. oronaca•* registra ' una 
pressione^ pressoché costante 
del padróni di casa ed un 
loro predominio territoriale, 
che costringe il portiere dei 
veneti, ad impegnativi Inter
venti volanti. E1 stato sem
pre tempestivo e puntuale, il 
portiere biancorosso, ma so
prattutto ha salvato la sua 
squadra al 21', quando Mu
sleUo, elevatosi su tutti per 
deviare a rete un alto cross 
di • Manuel!, lo ha costretto 
a superarsi, per mandare la 
palla, appena sfiorata con la 
punta delle dita, a stampar
si sul palo. 

L'occaslone-gol, 11 Vicenza 
l'ha avuta invece al 5' della 
ripresa: avanza Mlanl in con
tropiède e serve lungo Za
none che si allarga.dalla par
te -opposta. Tenta di Inter
cettare i l ; passaggio a metà 
strada Di Chiara, ma la pal
la filtra ugualmente. Zanone 
piomba in area ed è a tu 
per tu col disperato Girar
di, ma per superarlo • apre 
troppo l'angolo di tiro e la 
palla finisce sul fondo. -
> Pari in tutto. Ed è giusto 
COSÌ. , i / . ; ' :' 'iv . . ' . • • : • 

" Stefano Porcù 

Altra bella prova della capolista 

Sebbene «ridottò» 
il Como conferma 

F imbattibilità: 
0-0 con il Bari 
I pugliesi non sono mai riusciti ad 
impensierire seriamente i lariani 

BARI: Grassi; Punzlano, 
Frappamplna; Sasso, Gara-
ti, BellmDd; Bagnato, Man-

. aJn, Chiarenza, Bacchia, 
TavarilU. N. 12 Venture»», 
n. 13 Papadopulo, A. 14 Ba
lestro. 

J COMO: Vecchi; Wierchowod, 
~ Gozxoli; Genti, Fontolan, 

Volpi; Maroxxl (dal 27' s.t. 
Serena), Lombardi, Nicolet
ta Fonato, Cavagnetto. N. 
12 Sartore], n. 13 Mendoza. 

ARBITRO: Trepin di Trieste. 
NOTE: cielo coperto e tem-

' paratura fredda. Spettatori 
35 mila circa. Incidenti a Ma-
rozzi, sostituito poi da Sere
na, e a Nicoletti del Como e 
a Punzlano del Bari. Ammo
nito Wierchowod per prote
ste. Angoli 13-2 (8-1) per 11 
Bari. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il Como è riuscito 
a mantenére la sua imbatti
bilità. che dura ormai da 14 
giornate uscendo indenne dal
lo stadio di Bari, stracolmo 
in ogni ordine di posti, sen
ta destare, però, una grande 
impressione dal punto di vi
sta spettacolare come solita
mente ci si aspetta dalla ca
polista. 

E* parso chiaramente che 
Marchioro temesse il pari. 
considerate le obbligate as
senze di Gaudino e Libera 
infortunati e l'indisponibilità' 
dello stesso La Torre non in 
perfette condizioni fisiche. 
cosa che ha complicato le 
scelte dell'allenatore barese 
Renna . per lo schieramento 
da opporre al Como. 

La squadra lariana ha pun
tato, perciò, soprattutto a 

Silvano Fontolan, pilastro'di' 
fensivo del Como. 

controllare l'offensiva dei 
€ galletti », a contenerla per 
tentare, all'occorrenza, di 
sfruttare qualche rapida azio
ne" di contropiede con Nico
letti e Cavagnetto, o magari 
con i difensori che frequen
temente si spingono all'attac
co. ' - . 

Il Bari — come si è det
to — privo di punte autenti
che (si sa che - Chiarenza è 
centravanti di manovra e 
non proprio da area dì rigo

re), ha spostato il : giovane 
Tavarilh* all'estrema sinistra 
ed inserito Manzin nel ruo
lo di interno destro; in que
ste condizioni ' ha macinato 

.una gran mole di gioco, pre
mendo : continuamente, ma 
senza mai effettivamente im
pensierire la rocciosa e qua
drata difesa lombarda .davan
ti alla quale • il centrocampo 
filtra molto bene tutte le ini
ziative degli avversari. In 
tre occasioni il Bari, comun
que, è arrivato in zona di ti
ro, ma il portiere lariano 
Vecchi ha fatto buona guar
dia, sventando sempre i pe
ricoli. : ' ' :"•"• : V V- ' 

La partita è stata, comun
que, molto, tirata, e a trat
ti agonisticamente elevata, 
con frequenti cambiamenti di 
fronte ; è stata preparata ac
curatamente dai due tecnici 
che sono fra i più bravi del
la serie cadetta, per cui il 
pari è il risultato logico e 

•giusto, anche se il. Bari ha 
prevalso sul piano territoria
le, come dimostrano i 13 cal
ci d'angolo collezionati, ma 
si sa che se non si conclude 
a rete tutto diventa bello e 
improduttivo al tempo stesso.' 

-\- Nella seconda parte della 
gara il gioco ha avuto spraz
zi di agonismo esasperato, 
confuso e infruttuoso, ma al
l ' ir è stato proprio il Co
mo ad avere per primo 1' 
occasione buona, clamorosa
mente fallita dal suo centra
vanti Nicoletti. tutto solo a 
pochi passi dalla porta bare
se sguarnita; l'azione era i-
mziata con una perfetta pu
nizione battuta da Pezzato, 
incertezza del portiere bare
se Grassi, colpo di testa di 
Cavagnetto per l'altro gemel
lo idei goal, Nicoletti appun
to, che, buon per il Bari, ha 
mandato oltre la traversa. . 

Il Bari, dal canto suo, ha 
risposto con Bacchin al 16'., 
con Chiarenza al 20' e ha 
costruito la sua più bella 
azione da gol al 33' con il 
giovane Tavarilli. pescato in 
una posizione ideale sulla 
destra da una precisa aper
tura di Bacchin; ma Vecchi, 
sempre attento e preciso, ha 
deviato in angolo un pallone 
destinato al e sette» alla 
sua destra. 

Gianni Damiani 

A pochi minuti dall'inizio rete di Casaroli 

Il Pùriha segna 
subito: la 

invano) 

La sorte dei ferraresi segnata an
che dall'assenza di cinque titolari 
. : i ; :\t}i i 

MARCATORE: Casaroli al T 
del primo tempo. 

PARMA: Boranga; Caneo, Bai-
••: doni; Toscani, Matteotti, Par-
:-•• butti; Torresanl, Mongardl 
• (dal 3 * della ripresa. Ben* 

d ) , Borsoni, Masals, Casaro-
IL 12. Zanmelli, 13. Fogua._ 

SPAL: Bardln; Cavaste, Ferra
ri; Albero, Fabbri, OgUari; 
Rossi, Dombu>GIbelttnÌ, Ta
gliaferri, Crisclmanni. 12. 
Remi, 13. Licvore, 14. Bru
nello. •".- -

ARBITRO: Tani, di Livorno. : 

NOTE: Temperatura grade
vole, fondo campo allentato, 
spettatóri circa 11 mila, in
casso 43 milioni 80 mila lire 
(compresa la ; quota abbona
ti). Ammoniti Fabbri, Masala, 
Matteoni, Ogllari, Ferrari, Cin
que angoli per parte. 

Dal nostro inviato 
PARMA — La vera Spai è 
un'altra, questr può solo at
taccarsi alle attenuanti. Le
gittime. Ma legittimi sono an
che i punti del.J successo dèi 
parmigiani. Ci stanno, nono
stante la squadra abbia chiu
so il pomeriggio còl fiatone e 
con parecchia paura dentro, e 
ci stanno perchè delle due sol
tanto il Parma è riuscito a di
mostrare che per vincere bi
sogna prima di tutto battere 
a rete. Mica tanto: un gol, un 
palo con conseguente salvatag
gio fortunoso di Barata sulla 
linea e un paio di tuffi coi 
quali lo stagionato portierone 
forzatamente ripescato a Ca
ciagli ha allontanato altrettan
te minacce. :' 
" Questa la sostanza delle' fa-. 
tìcose operazioni offensive del
la squadra di casa e comun
que contro una Spai squinter
nata dalla contemporanea as
senza di cinque titolari era 
quanto bastava. 

Mancando dt un centrocam
pista (Grop e Ferrara, erano 
fuori entrambi, .cosi come il 
portiere Renai, l'ala di raccor
do Giani e-Il regista Rampati: 
ti), la Spai poteva soprattutto 

PARMA-SPAL — Cesare Mal-
din! in panchina. 

confidare negli eventuali erro
ri di mira del Parma per ri
cavarci un pareggio. BJa avuto 
invece la disavventura di far
si beccare dopo pochi mlnutt, 
complice una mancata uscita 
del suo guardfarete e unTncre-
tezaa degli uomini che stava
no attorno a Borsoni e Casa
roli, a allora la. sua sorte al 
è Brunita in puntella, tanto 
era evidente k sua inconsi-
stensa nefllnsegtdinento, con 
un Criscnnanni fuori ruolo ed 
fiTaiw^c^*. con'GfbelU stret
to fra afattwwil e Parlanti e 
con il diciannovenne Domini, 

esordiente in assoluto, rapi
damente cancellato dalla sce
na da uri Baldoni nettamente 
migliore, in campo. • -

Proprio da un'improvvisa a-
vanzata del dinamico terzino 
blancocrociato è nato il gol-
partita dopo sette minuti di 
gara: episodio estremamente 
lontano dal traguardo, ma che 
tuttavia si sarebbe riverberato 
anche. psicologicamente, sul 
resto del confronto, scoprendo 
1 contingenti limiti della squa
dra soccombente e stimolando 
l'altra — coscientemente di 
statura normalmente inferio
re — a cercare nel raddoppio 
la sicurezza definitiva. E in
fatti, mentri» 1 ferraresi accu
savano, l'assenza di un punto 
di riferimento, cioè di un gio
catore che sapesse raccoglie
re e coordinare gli sforzi in
dividualistici improduttivi, per 
svolgerli razionalmente al ser
vizio della causa biaheazzurra, 
il Parma rimetteva, nuovamen
te gli-avversari .alle strette, 
sfiorando il secondo gol per 
una questione di centimetri. 
Questo - accadeva nel primo 
tempo, durante il quale il 
Parma — in virtù del due ex
ploit, non- del gioco perchè 
quello non- si staccava da un 
piano di generale mediocrità 
metteva onestamente le mani 
sul bottinOi .. 

Dòpo l'Intervallo, spese rapi
damente le ultime cartucce in 
uno spettacolo noioso al qua
le erano state sottratte anche 
le rare emozioni, il Parma ar
retrava le batterie. Oppure ve
niva costretto a farlo dal far
raginoso trepestare - di una 
Spai che quantomeno si sfor
zava di.reagire con le monete 
dell'orgoglio. ,Poca cosa: vo
gliamo dire gli uni e gli altri. 
Di importante, calato il sipa
rio sui balbettii parmigiani e 
sull'inconcludenza spallina, re
stava solo il risultato, che ai 
vincitori offre due punti.di i-
nestlmablle valore e che alla 
• reginetta» di casa estense 
appannai un po' la coroncina 
senza tuttavia alterarne i ve
ri programmi. > 
• Anche noi, quindi, chiudia
mo capitolo e libro dopo aver 
ricordato i pochissimi momen
ti interessanti del match. Gol 
vincente al T: scatto sulla si
nistra dell'incontrastato Bai-
doni, traversone, palla a cen
tro-area, portiere fermo, difen-

*> sori idem, testa in controtem
po di Bortoni, piede di Casa
roli, rete. Cross dell'atti
vo Torresanl al 36' deviazione 
di testa di Borsoni, montante 
e palla che rimbalza sulla li
nea bianca dove Bardin la 
stoppa sedendocisi sopra. 

Ripresa. Undicesimo: tiro di 
di «bellini a conclusione di 
una confusa mischia: «sette» 
sfiorato alla sinistra ** ""-
ranga. Ventunesimo: difettoso 
allungo di Mongsrdi per il pro
prio portiere, inserimento di 
CTiacunanni e salvataggio av
venturoso del dottor Boranga. 

' Giordano MarzoU 

Per i siciliani è la prima sconfitta stagionale 

II Monza si rilancia a Palermo: 3-0 
MARCATORI: nel prbao «em-

airil' Viaceasi II, al » ' 
II (rigare); nel se-

• p e al 24'Blangere. 
PALERMO: Casari; Awasmiii. 
. c i Di Ocee; LarM (dal 1' 

*JL BarseMaa). Silipjo, Arca
ti Coatte, Gasperìni, Ma-

" De Stefani», Ber-
VLm Frisali, 13-o Mon-

MONZA: Mlifeax Ini; Matta, 
I; Corti, Statartene, 

ai; Goria, R i t i , 
nati II, Blangera (Acan
to! 31' s4.), MeoeH. 

12J> Cale—ae, U à Marnare. 
ARBITRO: Fatrnal di Aresso. 
Dal nostro conispondanta 
PALERfrfO — Tonfo del Pa
lermo alla « Favorita » con il 
Monta, E' là prima sconfitta 
intema stagionale .per i si
ciliani; ancora più amara per

chè larga nelle proporzioni e 
perchè inflittagli da una di
retta concorrente alla promo
zione quale è appunto la for-
masione brianzola. 

n forte vento di tramonta
na che ha disturbato a gio
co per tutto l'arco dei SO mi
nuti e l'infortunio a Bergos-
si in apertura di ripresa, al
lorquando il Palermo aveva 
già operato la sostitmoone di 
Larini con BorseUino, rappre
sentano delle tUiawaintf ina 
non giustificano la giornata 
balorda dei padroni di' casa. 

n Monza è passato in van
taggio all'll': Vmoenxt IT rac
coglieva un Uro sbagliato di 
Monelli, che il vento trasfor
mava in un ffiummantà «•-
sist e bruciava senta scampo 
il portiere Casari. D. Palermo 
tentava di reagire, si portava 
con inaistansa in avanti fi

nendo per offrire il fianco' 
al veloci contropiedi degli 
ospiti. 

Al 39* Bergossi concludeva 
alto con un forte tiro, ma 
al W i brianzoli raddoppia
vano su rigore. Ronco anda
va via favorito dal vento. Am
moniaci da dietro tentava di 
Inan; esitare finendo con lo 

11 brianzolo in 
L'arbitro Patras

si a dna passi decretava la 
massima iw*Ttl*̂ aTrr ohe Vhv 
òsran TX trasformava. Vani i 
tentativi del Palermo di por
tarsi avanti perchè i cantro-

" _e 1 difenaocl del 
ribattevano colpo su 

colpo chiudendo ogni possi
bile varco verso Marooncmi. 

Nella ripresa l'allenatore 
Cade sostituiva Larini con 
Borsellino nel tentativo di da
rà alla zaanovra della squa

dra siciliana una spinta piti 
offensiva. Ma dopo appena 
tra minuti si infortunava Ber
gossi (distorsione tibiotarsi
ca) ed 11 Palermo rimaneva 
in 10 per tutta la ripresa. 
Al i r m uno del tanti ten
tativi rosanero. Borsellino sm
elava ArcoJao ma D tiro dai 
centrocampista dà ottima po
statone si perdeva a ftt di 
palo 'sul fondo. 

AI 94' a Monza triplicava: 
nrfsfhia a tre quarti campo, 
batti a ribatti, pallone a Bten-
gero cMa tirava su Casari ohe 
non tratteneva, rtorendsva an
cora in mischia lo stesso Bam-
gero eh* con un pallonetto 
adagiava n paDone in fondo 
alla rata. Vani 1 tornativi dal 
Palermo ' di' portarsi svanti, 
1 suoi attacchila testa bassa 
trovavano semtfre gli â rvarsa-
rt pronti a ribattara con lu

cidità e a vanificare ogni pos
sibile sbocco verso la porta 
di Marconcmi. 

Da notare che il pubblico 
• della «Favorita» dopo il ter

so gol del Mona ha Inscena
to una forte Lcailaalastrimi al-
rir^rtsao dei propri giocato
ri, mentre ateunt oXransiati ai 
sono dati ad un fitto lancio 
di oggetti m campo, ed al
tri incendiavano 1 cartefioni 
pubblicitari, ' ' 

A fina aara. l'arbitro e 1 gto-
catori deue due a^uadre sonò 
TInasti par ottra 10 mtogtt 
al centro dal - canapo pc4onè 

giungere gli sjMigllaun. Sono 
quindi tnonranuu carabuùe-
rt e poMaa» con lanci di àv 
crinwganl in tribuna a suDe 
gradinate. - . . . 

Nlrmi Goraci 

Calciatile 
muore 

durante 
la partita 

L'AQUILA — no giovane cal
ciatore di 19 anni è morto ie
ri pomerìggio per un improv
viso malora una decina di mi
nuti dopo limalo di un incon
trò tra Ocri « Mònteieale, due 
squadre di terza categoria. Si 
chiamava Nando Corona, di 
Ocri (un piccolo comune a po
chi chilometri dall'Aquila), 
studente dal quarto anno deV 
llstrtuto . tecnico commer
ciala. 

La partita, ara cominciata 
da poeo/qis»rjdo n giovane, 
^e^nsusssn \^aeaar ais^Bsese'aswea^ a^r env^pesaaa^ 

ra. Subito soccorso è morto 
durante.il trasporto in ospe
dale par una crisi cardiocir
colatoria, 

Contro il Brescia crolla 
il muro della Samp: 1-0 

MARCATORE: Salvloal al 40' della ripresa, 
BRESCIA: MalglogUo: Podavlni (dal 10' del 

p.t. Salvi), Galparoll; Guida, Leali, Biagio!; 
Salvlonl, De Biasl, Muttl, MsseUl, Penso. 

.-• 12. Bertoni, 14. Zlgonl. . •- • 
SAMPDORIA: Garella; Arnusxo, Romei; Fer> 

ronl, Logosso,' Pessella; Sartori (dal 34 s.t. 
De Glorgls), Orlandi, Redoml, Caccia, Gen
oano. 12. Gavloll, 13. Piacenti. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
BRESCIA — (o. b.) • Il Brescia ha premuto 
per 85 minuti prima di aver ragione del bun
ker difensivo sampdoriano, aiutato dalla tol
leranza dell'arbitro Lahpse di Messina. La
nese, fino a quel momento,-aveva negato ai 
bresciani ben tre rigori: al 22' del primo tem
po per atterramento di Penso strattonato ri
petutamente in area, al 27' della ripresa igno
rando un doppio fallo su Salvlonl e al 26' su 

un secondo plateale atterramento in area di 
Penso servito magistralmente da Muttl. 

La partita sembrava ormai avviata sullo 04) 
anche perché il Brescia aveva esaurita 11 suo 
sforzo offensivo. Aveva attaccato in conti
nuazione obbligando i sampdorianl a salvarsi 
per otto volte in calcio d'angolo e costretto 
Garella a due superlativi interventi al 37' 

. del pruno tempo su tiro di Penzo liberato 
da una perfetta triangolazione Galparoll-Sal-
vioni-Galparoll; e al 15' su tiro di punizione. 

L'azione della rete è venuta dopo l'unico 
difficile intervento di MalglogUo al 39' della 
ripresa su tiro di De Glorgls che cinque mi-

,nuti prima aveva rilevato uno spento Sartori. 
Dalla respinta della difesa bresciana nasceva 

. la rete. Palla a Penzo che smistava in ve
locità a Salvlonl sulla destra, l'aia stoppava 
di petto la palla e pur da posizione angolata 
riusciva a battere imparabilmente Garella. 

Atalanta decisa a vincere 
bat te il Lecce 2-1 

MARCATORI: Scala (A) su rigore al 13' del 
p.t.; Biagettl (L) al 9' del s.t.; Garritami 
(A) al 19' del s.t. 

ATALANTA: Memo; Mei, Stergato; • Rocca, 
Vavassori, Reali; Scala, Bonoml, Garritami, 
Flnardl (Schincaglla al 16' del s.t.), Ber-
tuzzo. li, Alessandrelli. 

LECCE: Nardin; Lorusso, La Fauna (Bruno 
dal V del p.t.); Spada, Gardiman, Sonora; 
Re, Galardi, Biagettl, Merlo, Magistrali. 
12. De Luca. .-

ARBITRO: Materassi di Empoli. 
NOTE: Infortunato La Palma al 2' del pri

mo tempo. -.-;. . • -
BERGAMO — (s.ser.) - L'Atalànta è pas
sata ancora in una partita che è stata domi
nata più, che dalle squadre dalle discutibili 
scelte arbitrali. GH orobici presentavano in 
campo, dopo un lungo periodo di assenza 
per infortunio, il centravanti Garritano, e 
miglior occasione di rientro non poteva es

sere, visto che ha segnato 11 gol della vit
toria. -

La cronaca: al 13' del primo tempo la 
prima decisione arbitrale. Su presunto ostru
zionismo di Lorusso, Rocca andava a terra 
In piena area, usufruendo còsi di un calcio 
di rigore che Scala realizzava. 

Nel secondo tempo su una punizione Inesi
stente calciata da Re, Biagettl, con un pre
ciso e angolatlsslmo colpo di testa, realizza
va il gol del pareggio. Dopo aver subito il 
gol si vedeva un'Atalanta più aggressiva e 
su di un contropiede al 19' del secondo tem
po Bonoml. si liberava bene e crossava in 
area, trovando Garritano ben piazzato che 
deviava di testa in rete. -

Al 40' del secondo tempo il giallo: puni
zione per il Lecce di poco fuori area. Si 
incarica Merlo, che con un preciso tiro in
sacca imparabilmente; l'arbitro prima fa il 
classico segno verso il centro del campo, poi, 
fa ripetere la punizione che termina fuori. 

La Ternana regala l'1-O 
ad un Verona sotto tono 

MARCATORE: Boninsegna su rigore al 38' 
del p.t. • • - ' . - • • . • • : • -

VERONA: SuperchI; Mancini, Fedele; Bend
ila, Gentile, Brilli; Trevisanello (dal 28' del 

. s.t.Capuszo), Mascettl, Boninsegna, Vlgno-
la, Bergamaschi. 12. Paese 14. D'Ottavio. 

TERNANA: Mascella; Còdogno, Ratti; An-
dreuxza, Dall'Oro, Pedraxzinl (dal 32' ''s.t. 
Tarla); Legnanl, Stefanelli, De Rosa, Bllar-
di, Sorbi. 12. Aliboni, 14. Vichi. 

ARBITRO: Bianciardl di Siena. 
VERONA — (m.m.) - Perde ancora la Ter
nana di Santln e nell'occasione concede al 
Verona, in giornata di modestissima vena, 
la più comoda delle opportunità per aggiu
dicarsi i due punti. -. . 

Quando ormai si avvicinava la fine del pri
mo tempo (e il portiere chiamato più spesso 
all'opera, sia pure per l'ordinaria ammini
strazione, era stato addirittura SuperchI), 
Legnanl, mal calcolando il tempo del suo 

intervento, mancava la palla e pensava bene 
di strattonare in area Vignola, cui la sfera 
era pervenuta. Rigore inevitabile, trasforma
to da Boninsegna al 38'. • • -

Il Verona ha vinto cosi e vien da pensare 
che, senza la massima punizione, difficil
mente avrebbe avuto ragione della retroguar
dia avversarla. Lento e macchinoso nell'lm-
postare la manovra, il Verona insiste a gio
care con il solo Boninsegna di punta, con 
il bel risultato che in tutto il primo tempo, 
l'unico Uro finito in porta è stato un colpo 
di testa di Fedele al 28' (rete annullata per 
fuorigioco). . 

La Ternana si è impegnata, soprattutto 
nella ripresa, ma si è visto che non ha molti 
mezzi a disposizióne. Hanno rischiato ' tut
tavia il pareggio (che sarebbe stato merita
to) gli umbri, proprio al 90\ allorché De 
Rosa ha costretto SuperchI a respingere sul
la traversa, restando poi anticipato da Gen
tile sul successivo rimbalzo. 

La Pistoiese copre di gol 
la Sambenedettese: 4-1 

MARCATORI: al 20* Rognoni su rigore, al 2*' 
Saltutti, al 34' Mosti, al 40* Luppi per il 
Cesena e al 44' ChimenU per la Sambene
dettese, tatti nel secondo tempo. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Borgo; 
Mosti, Boni, Arecco (dal tt' sJ. Loppi); 
GuidoUn, Frostalupi, Saltutti, Rognoni, Cesa
ti. 12. Vieri, 13. Maral. 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Ca
gni; Bacci, Cavaasmi, Taddei; Ripa, Viga
no, Romiti, alimenti, Basilico. 12. Pigino, 

. 13. CeccareUl, 14. Massimi. 
ARBITRO: Pausino di Catanzaro. 
PISTOIA — (s.b.) - La Pistoiese ha bat
tuto la Sambenedettese con un ampio pun
teggio ma non senza fatica, basti pensare 
che la prima rete è giunta solo al 20' del 
secondo tempo e su calcio di rigore. 

Nel primo tempo gli arancioni hanno svi
luppato una maggior mole di gioco senza 

però riuscire a far breccia nello schiera
mento difensivo avversario. 

Nel secondo tempo gli ospiti sono tornati 
in campo con determinazione e sono riusciti 
ad imbastire un paio di ariani pericolose 
con capitan ChimentL Al 20- però la Pistoiese 
passa quasi inaspettatamente in vantaggio: 
Bacci respinge con le mani un pallone desti
nato all'incrocio dei pali, il sacrosanto rigore 
è trasformato da Rognoni. Al 26' il raddop
pio: Saltutti effettua un gran tiro, Tacconi, è 
battuto ma alle sue spalle Bacci respinge, 
la palla però aveva già varcato la linea bian
ca e l'arbitro indica il centrocampo. Al 34' 
11 terzo gol, Tacconi respinge in malo modo 
un tiro-cross, la palla sbatte accidentalmen
te sulle spalle di Mosti e finisce in fondo 
al sacco. Al 40* quarta rete: combinazione 
Borgo-Guidolin, cross al centro per Luppi 
che, dal limite dell'area, batte ancora Tacco
ni. Infine al 44' segnano anche gli ospiti. 

-Chimenti trasforma un calcio di rigore con
cesso per un fallo ai danni di Romiti. 

L'esordiente del Cesena 
mette k.o. il Matera (2-1) 

MARCATORI: Babbi (C) al IT dei p4.; Bab
bi (C) al 14', Raffaele (M) al 45 del s.t. 

CESENA: Recchf; Benedetti, CeccarelU; Ri
va, Oddi, Morgaatt; DndillauL V i l l i ini, 
Babbi, Speaxfanrto. De BeraardL U. SeWai, 
1S. Banani, 14. GorL 

MATERA: Casiraghi; Generaae, Beretta; Gàv 
narfaata, *'l»hw già,Ramata!; Oliva (dal 1' 
del svt. Raffaele), Plano, Aprile, 
Ficai Re. 18. Trailo, 13. ~ 

ARBITRO: esinanii di 
CESENA — (w.a.) - Finabnent» una vittoria 
interna. Bagnoli ha pcacato la carta vincente 
dal vivaio, un 17erme che, con un mici
diale uno-due, ha messo al tappeto 1 lucani. 
Babbi, appunto, l'eaonnente, ha tolto subito 
le castagne dal fuoco, portando in vantaggio 
il Cesena. 

"- L'allegra difesa lucana, permetteva ai cese-
nati di andare in gol al 13'. Bade»lacci, spo
stato a destxa, dal fondo crossava per De 

Bernardi che di testa indirizzava a rete. 
Casiraghi era battuto ma sulla linea rime
diava Imborgia. Sulla respinta la palla fi
niva a Speggiorin che da fondo campo di 
piatto serviva Babbi a centro area: tiro al 
volo del centravanti e rete. Palla al centro 
ed il Cesena raddoppiava ancora con BabbL 
Valentini pescava De Bernardi appostato 
a sinistra controllo dell'ala e patta al debut
tante Babbi che a colpo sicuro metteva alle 
spalle di Casiraghi. 

Nella ripresa cresceva il Matera e il Ce
sena non aveva più filtro a centrocampo. 
Nell'ultima menora gli ospiti (in dieci per 
l'espulsione di Gianattasio al 25' si rende
vano spesso pericolosi e solo la bravura del 
portiere Becchi, impediva loro di andare in 
gol. 

n gol della bandiera materese arrivava allo 
scadere, per merito di Raffaele che conclu
deva dal limite una bella astone to profon
dità condotta da Aprile e Florio. 

Il Pisa domina sul Taranto 
e gli impone P1-0 

TARANTO: Petravtc; 
al $T M s4. 

Capati; de-
(dal 1* S4. T»-

NOTC: angoli 5 a 5. Ammoniti Capoti del _ . d i d a l F Taranto e Rapalmi, Savoldi e Loddi 
TARANTO — (p.m.) - Terse sconfitta con
secutiva dal Taranto, a vantaggio questa vol
ta di un Fisa che non ha Tatto- nuDa di 

sfruttato gli ampi varchi lasciati Uberi in 
difesa dagli, jontei. I toaranl hanno domi

nato gran parte della partita manovrando 
molto spesso a proprio piacimento, mentre 
il Taranto ha denunciato incredibili lacune 
di impostazione. 

La cronaca del primo tempo non ugnala 
alcuna astone veramente pericolosa. La ri
presa invece si presenta un po' più vivace 
graste a qualche occasione capitata agli toni
ci e regolarmente non sfruttata, mentre il 
Pisa ogni qualvolta si ai vicinava all'area'di 
rigore tarantina dava molte pteoccupastonl 
ai difensori di casa. Cosi al SS' minuto i 
toscani segnano il gol detta vittoria: Berga
maschi scende sulla sinistra mdlsturbato, su' 
pera un avversario, entra m area e, nono
stante sta circondato da tre avversari, effet
tua un Uro angolato che Petrovlc vede al
l'ultimo momento e ai fa passare sotto le 
mani. 
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